L’accordo per la disciplina dell’apprendistato professionalizzante ai sensi dell’art. 44 – Capo V del D.Lgs. n. 81 del 15 giugno 2015 è stato stipulato il 3 Agosto scorso tra L’assessorato Regionale del Lavoro e le parti sociali.

E stato quindi completato il percorso per la regolamentazione dell’istituto contrattuale.
In precedenza il decreto interassessoriale N.°3082 del 20 Giugno 2016 dell’Assessorato Regionale dell'Istruzione e della Formazione Professionale e dell’Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro e l’Allegato <<A>> sub 1 <<Disciplina dei profili formativi dei contratti di apprendistato>>, aveva regolamentato i profili formativi di questa tipologia contrattuale di apprendistato, in uno alle altre due previste e regolamentate.
Destinatari
Possono essere assunti con contratto di apprendistato professionalizzante ai sensi dell’art. 44 del D.Lgs. 81/2015 soggetti: 

· di età compresa tra i 18 e i 29 anni, (17 se in possesso di una qualifica professionale conseguita ai sensi del D.Lgs. n. 226 del 2005); 

· beneficiari di indennità di mobilità o di un trattamento di disoccupazione, senza limiti di età
La durata e le modalità di erogazione della formazione per l’acquisizione delle competenze tecnico-professionali e specialistiche sono stabilite dagli accordi interconfederali e dai contratti collettivi nazionali di lavoro.

La durata e i contenuti della formazione di base e trasversale sono determinati, per l’intero periodo di apprendistato, sulla base del titolo di studio posseduto dall’apprendista al momento dell’assunzione:
•
120 ore per gli apprendisti privi di titolo, in possesso di licenza elementare e/o della sola licenza di scuola secondaria di I grado (cd. licenza media); 

•
80 ore per gli apprendisti in possesso di diploma di scuola secondaria di II grado o di qualifica o diploma di istruzione e formazione professionale ;

•
40 ore per gli apprendisti in possesso di laurea o titolo almeno equivalente .
Quanto ai contenuti della formazione di base e trasversale essa deve avere come oggetto alcune delle competenze qui elencate, come per esempio: 1. adottare comportamenti sicuri sul luogo di lavoro; 2. organizzazione e qualità aziendale; 3. relazione e comunicazione nell’ambito lavorativo; 4. diritti e doveri del lavoratore e dell’impresa, legislazione del lavoro, contrattazione collettiva; 5. competenze di base e trasversali; 6. competenza digitale; 7. competenze sociali e civiche; 8. spirito di iniziativa e imprenditorialità; 9. elementi di base della professione/mestiere.

Le durate possono essere ridotte per gli apprendisti che abbiano già completato, in precedenti rapporti di apprendistato, uno o più moduli formativi.

Il datore di lavoro, anche in presenza di un’offerta formativa pubblica finanziata, può erogare direttamente, sotto la propria responsabilità e a proprio carico, la formazione di base e trasversale, anche avvalendosi di soggetti terzi.

Le imprese che intendono erogare autonomamente la formazione finalizzata all’acquisizione delle competenze di base e trasversali devono essere in possesso degli standard minimi necessari per esercitare la funzione di soggetto formativo (capacità formative, tecniche e strutturali) di seguito indicati:

· risorse umane in possesso di adeguate capacità e competenze;

· luoghi idonei alla formazione, distinti da quelli normalmente destinati alla produzione  di beni e servizi, e conformi a quanto previsto dalla normativa vigente in materia di igiene e sicurezza.
Per i datori di lavoro che svolgono la propria attività in cicli stagionali sono previste specifiche modalità di svolgimento del contratto di apprendistato, anche a tempo determinato.
Le attività formative e i periodi di apprendistato svolti presso più datori di lavoro, per lo stesso profilo professionale, si cumulano ai fini del completamento del periodo di apprendistato purché l’addestramento si riferisca alle stesse mansioni e non sia intercorsa, tra un periodo e l’altro, una interruzione superiore a 12 mesi.

L’apprendista assunto a tempo determinato per una determinata stagione può esercitare il diritto di precedenza nell’assunzione presso la stessa azienda nella stagione successiva, con le medesime modalità che la legge e la contrattazione riconoscono ai lavoratori qualificati.
Il tutor aziendale
Il tutore aziendale per l'apprendistato ha il compito di affiancare l'apprendista durante il periodo di apprendistato, di trasmettere le competenze necessarie all'esercizio delle attività lavorative e di favorire l'integrazione tra le iniziative formative esterne all'azienda e la formazione sul luogo di lavoro.
L'attività di tutoraggio deve essere svolta da un lavoratore qualificato di livello pari o superiore a quello che conseguirà l'apprendista al termine del periodo formativo.

Il "tutor" deve possedere almeno tre anni di esperienza lavorativa, fatto salvo il caso in cui nell'azienda vi siano lavoratori con un'anzianità nella qualifica inferiore ai tre anni.

Piano formativo individuale 

Il piano formativo individuale è obbligatorio esclusivamente in relazione alla formazione per l’acquisizione delle competenze tecnico-professionali e specialistiche e può essere definito anche sulla base di moduli e formulari stabiliti dalla contrattazione collettiva o dagli enti bilaterali. 

Registrazione della formazione 

Il datore di lavoro è tenuto a registrare la formazione effettuata e la qualifica professionale eventualmente acquisita dall’apprendista ai fini contrattuali con gli strumenti messi a disposizione dalla normativa. Tale registrazione sarà acquisita nel “Fascicolo elettronico del lavoratore”.
Certificazione delle competenze 

Le competenze di base e traversali eventualmente acquisite dall’apprendista sono certificate secondo le modalità previste dalle disposizioni regionali.

